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TROPPI VINCITORI per le

elezioni in Ucraina. Lo scru-

tinio non è ancora completa-

to ma già si grida - alternati-

vamente - ai brogli. Il pre-

mier uscente Yanukovich e

labellaYuliaTimoshenko,popo-
lare eroina della rivoluzione
arancione, sono a un pugno di
votidi distanza, con il leaderdel-
lo schieramento filorusso in len-
to ma costante recupero via via
cheavanzalentamente ilconteg-
gio. Troppo lentamente per il
presidenteYushenko,chenelpo-
meriggio di ieri ha dato manda-
to«alle forzedell’ordinediavvia-
re immediatamente un’inchie-
sta sulle ragioni e le circostanze
dei ritardi»,nelle regioniorienta-
li e meridionali del Paese, dove
Yanukovich ha il maggior segui-
to. Non fa nomi, il presidente
ucraino, ma avverte le forze che
contano di entrare in parlamen-
to con l’inganno: «i falsificatori
saranno puniti».
L’Osce, con il suo largo numero
diosservatori, certifica la«traspa-
renza» delle consultazioni. Non
bastaaportareacasaunavittoria
netta, né una schiarita nel qua-
dropolitico.Seeraquestol’inten-
to del voto anticipato, il risultato
non ne dà ragione, l’Ucraina re-
stadivisacomeprima.Yanukovi-
chrivendica lavittoriaalsuoPar-
tito delle regioni, che con il 90%
dei voti scrutinati arriva al

33,4%. Segue a un passo il Bloc-
co di Yulia Timoshenko, che ha
visto via via assottigliarsi il van-
taggio fino a scendere al 31,2 per
cento.Ma il premier uscente, da-
vanti a qualche migliaio di suoi
sostenitori radunatisi in piazza
dell’Indipendenza -nel 2004 ful-
cro della rivoluzione arancione -
pretended’ufficio ildirittodi for-
mare il nuovo esecutivo. «Non
accetteremo nessuna revisione
dei risultati», dice.
Chiabbiavinto davveroèdiffici-
ledirlo, non basta la matematica
a spiegare. Yanukovich è primo
ma sommando i suoi voti al 5,3

dei comunisti suoi alleati, resta
comunque lontano dal 45,8%
del blocco arancione, che pure
non ha i numeri per governare.
AncheYuliaTimoshenkohavin-
to, guadagnando un 10% sulle
migliori previsioni pre-elettorali
e sulle precedenti performance.
Ma il suo personale successo po-
trebbefinireper indebolire, inve-
ceche rafforzare, la ritrovataalle-
anza con Viktor Yushenko fer-
mo con Nostra Ucraina al di sot-
to del 15%. Yulia premier, come
il successo elettorale vorrebbe -
ammessochesi trovino ivotiper
formare una maggioranza - sa-
rebbe una figura troppo insidio-
sa per le aspirazioni presidenziali

di Yushenko.
Chi ha vinto allora? Chi potrà
formare il nuovo governo? Si
contano le ultime schede e i pro-
nostici alla fine potrebbero esse-
re affidati ai partiti minori, alle
speranze dei socialisti di riuscire
a varcare la soglia del 3%. E so-
prattutto al centrista Lytvyn e al
suo 3,99% che tornerebbe utile
agli «arancioni» ma che resta ap-
pesoadunadecisionedi làdave-
nire. «Una maggioranza di
230-240 deputati non sarà mai
stabile -hadetto ieriLytvyn in tv
-.Solamenteunagrandecoalizio-
ne di 300 deputati assicurerebbe
lavori parlamentari ad ampio re-
spiro, compresa la questione co-

stituzionale».
Chi siano i partner di una gran-
de coalizione Lytvyn non lo ha
detto.Mal’ipotesicontinuaaser-
peggiare sulla stampa ucraina,
chesepurereputapossibile la for-
mazione di un governo «aran-
cio» come da accordi pre-eletto-
rali, non affida grandi speranze
alla capacità di tenuta del blocco
Timoshenko-Yushenko. «Abbia-
movinto - insisteYanukovich -e
credo che formeremo di nuovo
un governo di fiducia popolare,
di unità nazionale». Il premier
uscente non ha nascosto la sua
disponibilità ad un governo di
coalizione.Inognicasononsem-
bra ci siano soluzioni pronte.

«ACCETTO CON GRATITUDINE la vostra

proposta». Scrosciano gli applausi, l’intera

sala dov’è riunito il Congresso del suo partito

è in piedi esultante. Il presidente Putin guide-

rà la lista di Russia

Unita, lo schieramen-

to costruito a sua im-

magine e somiglian-

za, la principale forza schiera-
ta al suo fianco in un universo
politico dove gli anti-putinia-
ni sono l’eccezione. Il corolla-
riovadasé,è lo stessocapodel
Cremlino a spiegare che sì «è
piuttosto realistica» l’ipotesi
di un suo futuro come pre-
mier, una volta concluso il
suo secondo mandato presi-
denzialediquiaqualchemese
- e in attesa che si dischiuda la
possibilitàdi tornareingara, ri-
spettando la clausola costitu-
zionale che vieta tre mandati

consecutivimanonponelimi-
ti in assoluto. «Guidare il go-
vernoèunapropostaassoluta-
menterealistica -riconoscePu-
tin -. Ma è ancora troppo pre-
sto per pensarci».
E invece ci pensa eccome, vi-
sto che elenca le sue pregiudi-
ziali per sedersi sulla poltrona
di capo del governo. «Perché
accada devono essere rispetta-
te almeno due condizioni. Pri-

mo, Russia Unita deve vincere
leelezionidellaDumaalle legi-
slativedel2dicembre-haspie-
gato il capo delCremlino -. Se-
condo bisogna eleggere come
presidente un uomo onesto,
capace, efficace e moderno
con il quale sia possibile lavo-
rare in tandem».
Messa così, niente di più faci-
le. Russia Unita dispone già
deidue terzidellaDuma, laca-
merabassadelparlamentorus-
so. E con Putin capolista pun-
ta ancora più in alto, forte del-
lapersonalepopolaritàdelpre-
sidenteuscente-chevabenol-
tre il 45-55% che i sondaggi ri-
conoscono a Russia Unita - e
dell’efficacecontrollodel siste-
mapoliticoemediaticoorche-
strato dal Cremlino in questi
anni. Quanto al nuovo presi-
dente, inpochidubItanodella
capacità di Putin di imporre
uncandidatoche possa tenere
per mano. La recente nomina
di Viktor Zubkov come primo
ministro è sembrata andare
proprioinquestadirezione, fa-
cendo perdere terreno a figure
più corpose come i due primi
vicepremier Dimitri Medve-
dev e Sergei Ivanov, fino a po-

che settimane fa dati per favo-
riti nella corsa presidenziali.
Putin non si è ancora espresso
ufficialmente a favore di un
candidato in particolare, ma
hamessoinchiarochenonin-
tendeusciredi scena,preconiz-
zando un suo ruolo attivo nel
Paese.L’ipotesidiunpremiera-
to sembra offrire la soluzione
alle speculazioni fatte finora,
suonandoaconfermadiquan-
ti giudicavano probabile la
scelta di un presidente leale
madisecondopiano,che lasci
inalterata la guida effettiva del
Paese nelle mani di Putin.
Un passo alla volta lo scenario
comincia a definirsi. Intanto
la Commissione elettorale

non ha posto obiezioni al fat-
to che il presidente in carica
possapresentarsi comecapoli-
sta alle elezioni della Duma. E
Putin ha avuto l’accortezza di
escluderelasuaadesioneaRus-
sia Unita, un partito che pure
hacontribuitoacrearemache
lo caratterizzerebbe come uo-

mo di parte. «Come la mag-
gior parte dei cittadini di que-
sto paese sono indipendente e
non vorrei cambiare questa si-
tuazione», ha detto ieri Putin.
Le prime reazioni degli am-
bienti economici sono state
comunque positive. Plaude
anchelaFondazioneper lapo-
liticaefficace,vicinaalCremli-
no.«Finalmenteèstatorimos-
so il cosiddetto problema del-
la successione - ha detto Gleb
Pavlovsky -. Per la prima volta
dal ‘91 ilveropoterepotrà fini-
reper trovarsi fuoridalCremli-
no. Ci sarà un presidente al
Cremlino, ma non necessaria-
mente il leader della nazio-
ne».
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La Commissione non
pone obiezioni al fatto
che il presidente
si presenti come
capolista alle elezioni

In testa il partito del
filorusso Yanukovich
«Tocca a noi
formare il nuovo
governo»

Le condizioni di Putin
«Vincere alla Duma
ed eleggere
un presidente con cui
possa lavorare»
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Troppi vincitori in Ucraina, Yushenko apre un’inchiesta
Opposti proclami di vittoria mentre va a rilento il conteggio dei voti. Strada in salita per formare la maggioranza

Putin non ci sta
a rinunciare al potere
Si candida a premier
Sarà capolista alle politiche e pensa al governo
una volta esaurito il mandato al Cremlino

SANÀA Una spettacolare eruzio-
ne vulcanica ha sepolto una pic-
cola isola nel Mar Rosso, al largo
delle coste dello Yemen. Otto sol-
dati che facevano parte del presi-
dio militare sono morti, secondo
quanto hanno riferito i sopravvi-
suti agli equipaggi delle unità ye-
menite e di una fregata canadese
che li hanno soccorsi. «Otto no-
stricommilitonisonomorti, inve-
stiti dalla lava», ha dichiarato al-
l’Afp un militare da Hodeida,
principale porto yemenita sul
marRossodovesonostatievacua-
ti dei soldati che erano in servizio
sull’isola di Jabal al Tayr. «Sono
morti non appena cominciata
l’eruzione del vulcano verso le
17.30» locali (le 16.30 in Italia),
ha confermato un altro militare
yemenita, interpellato dall’Afp.
L’eruzioneha sparato gettidi lava
in alto per centinaia di metri e in
una sola notte l’isola di Jazirt
Mountal-Taira,unastrisciadi ter-
ra di appena tre chilometri a 140
chilometri dallo Yemen, è stata
completamente ricoperta.
Secondo il ministro per il Petro-
lio,KhaledMahfoudhBahah,era-
no stati registrati tre terremoti di
4 gradi sulla scala Richter che po-
trebbero aver innescato l’eruzio-
ne. Il presidente Ali Abdullah Sa-
lehavevadatoistruzioniallamari-
namilitaredi rintracciare idisper-
sieanchela fregatacanadese«To-
ronto», che al momento dell’eru-
zione era diretta con alcune navi
della Nato verso ilCanale di Suez,
era impegnata nelleoperazioni di
ricercae soccorso. Il presidio mili-
taresuJazirtMountal-Tairera sta-
to istituito nel 1996 dopo la guer-
ra eritreo-yemenita sul possesso
delle isole Hanish e Jabal Zuqar.
LoYemenavevachiesto l’assisten-
za della Nato per tentare di trova-
re isopravvissutie lanavepiùvici-
na, laHmcs Toronto, ha fatto rot-
taversol’isola.Almomentoanco-
ra si ignora il numero delle perso-
ne, probabilmente solo militari,
che si trovavano a Jabal al Tayr.

ROMA Colloquio trilaterale, ieri
sera a Roma, fra il ministro degli
EsteriMassimoD’Alemaeicolle-
ghi francese e spagnolo,Bernard
Kouchner e Miguel Angel Mora-
tinos.
Siètrattatodiun«incontrodica-
rattereinformale», spieganofon-
ti della Farnesina, per uno scam-
bio di idee «sulle principali crisi
in atto, compreso l’Iran». Infor-
male quanto politicamente si-
gnificativa. Perché al centro del-
la riunionevi sonostati innanzi-
tutto tutto i dossier Mediterra-
neoeMedioOriente, inprospet-
tivadella riunioneinternaziona-
le di pace promossa dagli Usa
pernovembre.Unappuntamen-
tocheper i treministridegliEste-
ri deve rappresentare un sostan-
ziale passo in vanti nella defini-
zione di un accordo globale fra
Israele e l’Anp del presidente
Abu Mazen. L’orientamento ge-
nerale,comunque,sembraanda-
re in direzione dell’auspicio ita-
liano di una conferenza che ve-
da partecipi «i Paesi maggior-

mente coinvolti nell’area». Il te-
ma più caldo sul tavolo è stato
comunque l’Iran, con Parigi che
insiste sullanecessitàdi sanzioni
dirette Ue e l’Italia attestata sulla
posizionecheinquestomomen-
to la sede «più appropriata» per
decidere di eventuali nuove mi-
sure sanzionatorie nei confronti
di Teheran è il Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite. Il ra-
gionamento di Roma è che, nel-
la fase attuale, non ci si debba
più concentrare tanto sulla mo-
dalità o i partecipanti diretti sul
negoziato sul nucleare. In ogni
caso, infatti,gliorganismimulti-
laterali sono gli unici in grado di
rendere davvero efficace lo stru-
mento delle sanzioni.
enza un’iniziativa forte e condi-
visadi tutta lacomunità interna-
zionale, infatti, il rischio è che
vengano penalizzati solo i Paesi
maggiormentelegatiall’Irana li-
vello commerciale che decide-
ranno a favore delle sanzioni, e
suTeherannonci siaalcunarica-
duta di rilievo.

VIENNA La polizia viennese ha
reso noto ieri di avere arrestato
un uomo che si aggirava con
uno zaino pieno di chiosi ed
esplosivo nei pressi dell’amba-
sciata statunitense nella capitale
austriaca.
A salvare l’ambasciata america-
nadiViennapotrebbeesseresta-
to un metal detector. L’uomo,
un bosniaco sui 40 anni, ha pro-
vato a entrare nel complesso
con uno zaino pieno di chiodi
ed esplosivo. Scoperto, è riuscito
a fuggire solo per qualche deci-
na di metri. Secondo una porta-
voce della polizia, Michaela Raz,
l’uomoèstatovisto lasciare ilsac-
chetto davanti alla sede dell’am-
basciata. Sarebbe stato arrestato
pochi istanti dopo, in una zona
dove le misure di sorveglianza
sono particolarmente severe.
Il fallito attentatore sarebbe un
bosniaco di 42 anni, che vive
nella provincia della Bassa Au-
stria. Ora - ha riferito la portavo-
ce della polizia - è in stato di fer-
mo, mentre alcuni esperti stan-
noesaminandoilcontenutodel-
lo zaino e valutano la possibilità
di far brillare l’esplosivo. Non è
deltuttochiarose l’uomosiariu-
scito a entrare nell’ambasciata.
Secondo l’emittente televisiva
Orf, tuttavia,a sventare l’attenta-
to è stato il metal detector che
controllatutti ivisitatoridell’edi-
ficio. I raggi avrebbero subito ri-
velatolapresenzadioggettiperi-
colosi, e il tentato attentatore sa-
rebbe fuggito via dopo aver la-
sciatocaderelozaino.Oltreadal-
cuni particolari nella dinamica
deifatti,daricostruireresta ilmo-
vente dell’attentato. Indizi po-
trebbero arrivare dallo zaino: ol-
tre ai chiodi e all’esplosivo in es-
so sarebbero state trovate anche
alcune pubblicazioni religiose
islamiche.
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